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L’incontro, tenutosi presso il Dipartimento di Architettura, ha avuto lo scopo di presentare l’offerta 

formativa del Corso di Studi ARC5UE relativa alle attività di tirocinio e di avviare una nuova fase di 

programmazione e di ampliamento dell’offerta formativa.  

Il Tirocinio obbligatorio di 6CFU al V anno di corso consente allo studente di svolgere una esperienza diretta 

nel mondo del lavoro e di acquisire una maggiore conoscenza delle pratiche professionali. 

Molteplici sono le possibilità di formulazione di progetti formativi, che possono prevedere uno svolgimento 

Extramoenia e Intramoenia, a seconda che il soggetto ospitante sia esterno o interno all’Ateneo. 

L’incontro, dopo l’illustrazione delle varie tipologie di tirocinio attivabili, ha visto un’ampia partecipazione 

di studenti, docenti e soggetti esterni, del Presidente dell’Unione Industriale ing. Prezioso, di Rappresentanti 

degli Ordini Professionali di Napoli e Avellino, arch. Buono e arch. Fraternali, del Polo Museale arch. 

Delizia e dell’Amministrazione Comunale di Napoli, Assessore all’urbanistica e ai beni comuni prof. 

Piscopo, si sono valutati i livelli di interesse, adeguatezza e rispondenza delle attività formative proposte 

presso i diversi Enti Esterni e le prospettive di implementazione. I diversi stakeholders presenti hanno 

condiviso ed apprezzato l’esito del lavoro svolto, avanzando interessanti proposte connesse ai propri 

specifici programmi di attività, che potranno costituire la base per la redazione dei nuovi progetti formativi.  

Sono stati presentati in modo esaustivo i campi delle attività, dei contenuti e dei prodotti relativi alle 

proposte formative nei casi di Tirocinio Extramoenia presso Enti Pubblici e in quelli di Tirocinio 

Extramoenia presso soggetti privati (studi e società professionali o di servizio, imprese e associazioni) in 

Italia e all’estero. Su quest’ultimo aspetto, il tirocinio presso soggetti privati all’estero, registrando un 

positivo incremento dei progetti formativi negli ultimi anni, si è discusso sulle modalità attraverso le quali 

semplificare le procedure e implementare il livello qualitativo delle esperienze da compiere. In particolare in 

relazione ai tirocini in azienda sono state prospettate rilevanti innovazioni legate alla prospettiva innovativa 

della Industria 4.0, come pure, riguardo al rapporto con gli enti (Comuni, Soprintendenze) ulteriori modalità 

di coinvolgimento dei tirocinanti in attività connesse al governo del territorio, alla tutela e la valorizzazione 

dell’Heritage nonché l’avvio e l’incremento dei tirocini all’estero. 

Ampia e articolata è stata anche l’offerta di progetti formativi relativi al Tirocinio Intramoenia, su cui si è 

approfonditamente discusso con la partecipazione di numerosi docenti del DiARC, che possono essere svolti 

in primo luogo nell’ambito di programmi e progetti di Ricerca universitaria istituzionale, di carattere 

applicativo. Sempre nell’ambito dei Tirocini Intramoenia sono stati inoltre presentati ulteriori progetti 

formativi, che prevedono la partecipazione dei tirocinanti a workshop tematici, basati su specifici Accordi di 

cooperazione scientifica e Convenzioni di collaborazione scientifica e tecnica con Enti e soggetti esterni. 

Questa formulazione, che consente di elaborare in un tempo limitato, secondo un programma precisamente 

definito, prodotti scientifici compiuti, ma soprattutto utili per avviare ulteriori approfondimenti di merito, ha 

riscontrato grande interesse da parte degli stakeholders, per cui sono state avanzate diverse proposte 

operative, in grado di ampliare ancora di più il campo delle scelte possibili per gli studenti, stimolati a 

compiere con consapevolezza questa importante fase del loro percorso formativo.  



Annunciato nell’incontro, in questi giorni è in corso un tirocinio intramoenia avente per oggetto di 

sperimentazione progettuale il complesso dell’Ex Ospedale Militare (Convento della SS. Trinità delle 

Monache) sulla base di uno specifico Accordo di Cooperazione Scientifica con l’amministrazione Comunale 

di Napoli-Ufficio URBACT, a valle di una manifestazione di interesse del DiARC. Il tirocinio, sulla base 

delle risultanze dell’OST (Open Space Technology / metodologia di gestione dei gruppi) nell’ambito del 

Progetto “2nd Chance - waking up the sleeping giants” promosso dalla Commissione Europea1 nell'ambito 

del programma internazionale URBACT III, vedrà impegnati numerosi docenti del Dipartimento e sette 

gruppi di varie Università Italiane a fornire soluzioni e indirizzi per le trasformazioni architettoniche e 

urbane inerenti il grande complesso monumentale.  

Nel dibattito conclusivo vi è stato un generale apprezzamento dell’iniziativa e si è segnalata la necessità di 

organizzare una “giornata del tirocinio” all’inizio di ogni anno accademico, intesa come occasione di 

orientamento e di supporto importante all’attività formativa del tirocinio. Nella giornata del tirocinio saranno 

presentate nuove proposte e iniziative formative, allargando il campo degli stakeholders coinvolti e offrendo 

agli studenti un riferimento chiaro e dettagliato delle molteplici possibilità in campo. 

                                                           
1 Il programma coordinato dall'Assessorato alle politiche urbane ed urbanistica del Comune di Napoli attraverso l'unità 

di progetto “Coordinamento Progetti URBACT e Reti per lo sviluppo di Politiche Urbane Integrate”- Direzione 

Centrale Pianificazione e Gestione del Territorio - Sito UNESCO. 

Nell'ambito del programma, di cui Napoli è città capofila, sono coinvolte le seguenti città partner: Liverpool (Regno 

Unito), Lublino (Polonia), Maribor (Slovenia), Brussel (Belgio), Caen(Francia), Chemnitz (Germania), Gijon (Spagna), 

Liverpool (Regno Unito), Lublino (Polonia), Maribor (Slovenia), Agenzia per lo Sviluppo della Città di Dubrovnik 

(D.U.R.A. - Croazia), Università di Genova (Italia), Società di riqualificazione urbana Porto Vivo di Porto (PV PORTO 

VIVO SRU -Portogallo). 

 

 


